
 

FLAME OF HOPE (FIAMMA DI SPERANZA)      AGOSTO 2018-09-02 

Il Signore garantisce un lavoro meraviglioso che noi possiamo solo guardare con la preghiera piena 
di speranza. 

Cari amici, con trentadue 
bambini, il tempo è 

segnato da un 

compleanno all’altro. Così fatemi cominciare con 
….Compleanno!!! L’ultimo è stato il compleanno di KARAN 

Tutti i giorni, specialmente quando veniva celebrato il compleanno di 
qualcun altro, Karan chiedeva”Quando è il mio compleanno?” E, per dargli 

soddisfazione, dovevamo rispondergli “Domani”. Tanti domani sono 
passati e, alla fine , eravamo stufi di quella risposta (ma lui no). 

Comunque, il 26 giugno , con la coscienza pulita, abbiamo potuto dire “Karan, domani è il tuo compleanno” 

E lui, sempre gioioso e sorridente, perché ha sempre creduto che la nostra risposta “Domani” sarebbe un 
giorno diventata “il suo giorno”. 

Così, alla fine , il DOMANI è diventato OGGI. Si è alzato già eccitato, felice di vivere pienamente questo 
giorno. Non è forse lo scopo della nostra missione “che loro possano alzarsi ogni giorno con gioia, sapendo 
di essere amati?” Per spegnere la candela ci sono voluti alcuni minuti, ma l’ha fatto, con determinazione e 
tutto da solo. 



I nostri due piccoli progetti: una missione per trasformare il mondo sono finiti…la costruzione di una piccola 
dimora per due famiglie. Non avrei mai pensato, in vita mia, che sarei diventata un muratore. Ma ho 
promesso a Dio di essere a sua disposizione così… anche se non 
sono muratore di professione, le nostre costruzioni stanno in 

piedi solide, 
perché in 
ogni cosa 
che fac-
ciamo c’è 
insieme 
Gesù che 
sostiene. 
Le due 
anziane 
donne 
erano, a 
dir poco, 
felici. 
Adesso, 
tutte le 
volte che 
passiamo 
a casa 
loro, con 
orgoglio 

cimostrano qualcosa di nuovo nella piccola stanzetta, 
qualche piccola miglioria. L’ultima volta era il sofà. Noi 
avevamo dato loro due panche, una ciascuna, ma 
quando sono andata la volta successiva, loro, con 
eccitazione, mi hanno spinta nella loro stanza per farmi 
vedere che avevano coperto le panche con del 
materiale e adesso sembrano come due grandi sofà. 
Loro sono come i bambini, così spontanee e col cuore 

semplice. 

L’altra casa era per la coppia con due bambini piccoli. Anche 
loro sono felici e grati che abbiamo dato loro questa nuova casa, con finestre e porta. Loro hanno cura della 
loro dimora più che possono; è sempre pulita e ordinata. Io incontro il padre quasi ogni volta che vado a 
Siliguri. Lui è seduto in parte sulla strada e mendica.Lui ha cambiato il mio modo di pensare sui mendicanti. 



Generalmente la gente pensa che non hanno desiderio di migliorare o che sono bugiardi o che sono meno 
umani!!! Ma quella persona mi ha fatto capire che non sono diversi da noi, che desiderano e provano ad 
avere una vita dignitosa. Io conosco la casa di quell’uomo e della sua famiglia e, dopo lunghe ore seduto ai 
piedi dell’umanità, lui torna alla sua casa dove lo aspettano sua moglie e i due bambini. Là, fra le sue 
quattro mura, lui recupera la sua dignità umana come capo famiglia, una famiglia normale come la nostra, 
solo molto meno fortunati economicamente. 

L’altra grande notizia è che siamo riusciti ad avere dal Governo la pensione per i nostri bambini. 
Finalmente! Al momento non posso credere che ce l’abbiamo fatta…Signore ci credo…. Aiuta la mia 
miscredenza. E’ il minimo del minimo, ma, come dice la gente in Polonia “Meglio poco che niente”. La 
pensione viene depositata direttamente sul conto di ciascun bambino (dobbiamo aprire un conto per tutti 
loro). Così alla fine è valsa la pena lo stancarsi per camminare di porta in porta per chiedere aiuto. Ci è stata 
data una lezione concreta che non bisogna mai rinunciare. 

La casa di Kurseong è quasi finita (la foto la manderò quando sarà proprio finita)Le rifiniture finali hanno 
portato via più 

tempo ma, 
grazie a Dio, 

è andato 
tutto bene 
e senza 
grossi 
problemi. (i 
piccoli 
erano 
inevita-bili) 
Abbiamo 
cominciato 
a riparare 
la nostra 
prima casa 
di 
Kurseong 
che era 
stata 
danneg-
giata dal 
terremoto 
del 2012 e 

che adesso 
servirà come 

laboratorio per 
le nostre ragazze. Abbiamo organizzato e registrato come GRUPPO DI AUTO AIUTO i cui membri sono le 
nostre ragazze di Kurseong con Taki come segretaria. Nonostante ci siano voluti giorni per imparare a fare 
la sua firma di cui c’ era bisogno per aprire un conto corrente a parte per il GRUPPO DI AUTO AIUTO, se l’è 
cavata bene. Adesso loro sono ufficialmente riconosciute come GRUPPO DI AUTO AIUTO con diritto di 
esistere ed essere produttive nella tessitura, ricamo, nel fare biglietti d’auguri ed oggetti in bambù. E’ un 
vero lancio pubblicitario per loro dal momento che i loro prodotti avranno lo status di PROGETTO 
GOVERNATIVO e potranno essere venduti sul mercato. 

Piano piano ogni cosa prende forma e la nostra prima casa adesso avrà l’onore di essere usata di nuovo 
come Ufficio con laboratorio del GRUPPO DI AUTO AIUTO (parole tanto grandi) 

  



Voi avrete sentito della mia mail hackerata . Ho provato ad avvisarvi ma è bastato qualche istante ed era già 
troppo tardi e qualcuno di voi ha risposto a quella falsa mail. Grazie per essere stati cosi sensibili ed aver 

provveduto a contattarmi anche a quel numero.Spero che non 
ci siano state altre conseguenze per voi. 

Ops! Un altro 
compleanno! 
Stavolta è quello di 
ROSHNI. Siccome 
quel giorno eravamo 
in viaggio per 
Kurseong, il buon 
Dio ci ha fatto una 
bella sorpresa…per 
Roshni special-
mente…..sei elefanti 
ai bordi della strada. 
Troppo pericoloso 
mettersi in posa per 
la foto (anche se 

qualcuno si 
dimostrava molto 

coraggioso).Pavitra dalla macchina , ha cercato di fare 
qualche foto mentre io ero pronta a scattar via in un 
attimo.Roshni ha avuto un compleanno speciale poiché sono 
arrivati alla festa i suoi compagni di classe ed hanno danzato fino a sera, fino a quando li ho mandati uno ad 
uno a farsi i bagagli. 



E un altro compleanno, 
quello dei 18 anni di 
MEENA. 

L’abbiamo fatto davvero 
speciale. Sapendo che ai 
bambini piace ballare, 
abbiamo avuto una 
serata da discoteca. 

 

 Un vero party. 

 

 

 

 

 

 

 

  

Riconoscete l’addetto alla musica? 



Come potete vedere dalla foto, i ragazzi sono 
occupati con “cose pratiche” per loro niente di 
leggero e spensierato! 

Michela , che è venuta dalla Polonia per stare con 
noi qualche settimana, ha portato qualche regalo fra 
cui una macchina fotografica. Questa ha catturato 
totalmente l’attenzione di SURAB e AKASH. Ma 
Michela stessa è stata un regalo da Dio che coinvolge 

se stesso nella vera grandezza delle nostre vite di 
ogni giorno e che sorveglia  ogni singolo giorno 
così come 1000 anni.. Senza preavviso due ragaz-
ze del nostro staff ci hanno lasciate a piedi, senza 
manodopera per fare i lavori domestici di ogni 
giorno. (Qui fanno così, se ne vanno da un giorno 
all’altro senza avvisare). Michela ha prontamente 
cominciato a pulire la scuola e con una piccola 
squadra ha spazzato e sfregato tutti i locali 
rendendoli presentabili. Oltre ciò, la mattina era 
occupata in classe , mentre la sera faceva partite 
con i bambini, sviluppando davvero un altro tipo 
di “muscoli”. La prossima volta che voi sarete qui 
con noi, non sottovalutate Karan, con la sua 
perseveranza e determinazione lui ha vinto la 

partita di calciobalilla e, molto probabilmente, 
potrà sconfiggervi. 



Poi abbiamo festeggiato la ricorrenza del GIORNO 
DELL’INDIPENDENZA DELL’INDIA il 15 agosto. Quel 
giorno era anche il compleanno di MINGMA. 

 

Mingma preferisce un piatto di pomo-
dori maturi che non la piu’ deliziosa  
torta indiana con crema. 

 

 



Come ogni anno, il Giorno dell’Indipendenza viene celebrato alla grande con tanto di cerimonia… anche nel 
nostro piccolo posto. Sabrina (Ciaciu) con orgoglio ha guidato la marcia, un incarico che lei non vuole 
prendere alla leggera. 

 

 

Il programma è stato molto 
divertente ed io sono proprio 
orgogliosa dei nostri 
bambini. 

 I bambini che vengono dal 
villaggio sono tutt’uno con i 
bambini di Flame of Hope 
tanto che nella scuola non 
puoi indovinare quali siano 
quelli da fuori e quali siano i 
nostri. Sono tutt’uno, 
aiutandosi l’un l’altro, un 
altro successo del nostro 
impegno . 



E’ molto bello vedere l’amicizia che c’è fra loro. Quando andiamo al villaggio di ANAND, i bambini del 
villaggio che vengono a scuola da noi, cercano di portare i nostri bambini nelle loro case (capanne) . 

 

 

 

Io sono contenta 
che non siano in 
alcun modo 
isolati ma che 
siano parte di una 
società più 
grande. Ma qui è 
una continua lotta 
per impegnare i 
bambini nella vita 
sociale. In qualche 
modo si crede 
ancora che loro 
debbano rimanere 
da parte ( e dentro 
casa) , ricevere la 
visita degli altri 
anziché essere 
partecipi alla vita 
di comunità. 

  



Nonostante la giornata fosse iniziata molto solennemente, è finita con tutti dentro la piscina, buona terapia 
dopo un’intensa giornata. Fosse stato possibile avrebbero anche dormito nella piscina ma, grazie a Dio, 

almeno uno nella 
casa (ed è 
successo che 
fossi proprio 
io) ha avuto 
il buon 
senso, la 
forza che mi 
ha reso 
capace di 
pescarli fuori 
alle 17 e 30 
del 
pomeriggio.  

 

Io rimango sempre stupefatta di quanto il Signore si cura di noi. In 
mezzo a tanti abusi e sfruttamenti di bambini qui in India, nella 
nostra casa i bambini si sentono sicuri, vien loro data la possibilità di 
crescere in sicurezza e gioire della loro infanzia. Sono grata per il 
vostro continuo aiuto che ci rende capaci di provvedere ai loro 

bisogni e ci aiuta 
anche a vivere . 

Il nostro Rosario 
giornaliero è 
dedicato a voi e a 
tutte le vostre 
intenzioni. Possa 
Gesù che ha sofferto 
per voi e per me, e 
per tutto il mondo 
davvero, essere il 
nostro posto in cui 

nasconderci. Niente 
può strapparci dal suo 

abbraccio. Il mondo sta combattendo una guerra col bene ed il male, ma tutto ciò che più possiamo 
scegliere è vedere e fare il bene,che vince la guerra. Noi abbiamo tante opportunità perché in questo 
mondo di uomini noi abbiamo poveri e ricchi e non è per caso. E’ un’opportunità. 



Voi ci aiutate a vivere una vita buona e sicura. Io, per ora non posso lamentarmi. Noi abbiamo tutto ciò di 
cui i nostri bambini hanno bisogno per vivere una vita spensierata. Ma ci sono tanti in totale povertà, che 
esistono soltanto. Voglio farvene conoscere qualcuno, questa volta una famiglia di 4 bambini di cui 2 
disabili. Anche loro sono fra le braccia di Gesù e noi possiamo aiutarli a crederlo. Loro vivono nella colonia 
dei lebbrosi e beneficiano della nostra mensile razione di cibo. L’ultima volta che abbiamo distribuito i 
pacchi di cibo la madre di questa particolare famiglia non è venuta a ritirarlo. Così, dopo aver terminato la 
distribuzione, abbiamo portato il cibo a questa famiglia. E, quando ho oltrepassato la soglia della loro 
capanna, quel che ho visto spezzava il cuore. I due bambini disabili erano sdraiati sul pavimento di terra 
sporco; la loro mamma è venuta fuori da una stanzetta interna con in braccio un bambino nato da poco, il 
quarto della famiglia. Penso che lei non avesse proprio idea di come tirar avanti una famiglia. I due bambini 
disabili soffrono di qualche malattia mentale; non sanno né camminare né parlare. Riescono con difficoltà a 
sedersi. Naturalmente sono molto deboli. Noi vogliamo aiutare l’intera famiglia costruendo per loro una 
casa affinchè possano vivere in condizioni sicure ed appropriate. 

Pensiamo di prndere nella nostra casa i due 
bambini , fargli fare un controllo medico e 
curarli (se possibile e necessario) e dar loro un 
nutrimento adeguato. Abbiamo già iniziato 
tutto l’iter con l’Ufficio Governativo per 
ottenere il permesso di prenderci in casa i 
bambini . Ora, con il nascere di cos+ tanti abusi 
sui minori in India, noi non possiamo prendere i 
bambini direttamente. Dobbiamo far domanda 
e avere il permesso dall’Ufficio Protezione dei 
bambini (child protection). Se nel frattempo 
costruissimo una casa per loro sarebbe proprio 
una bella cosa. Siccome loro hanno i genitori, 
non pensiamo di doverli separare dal momento 

che 
genitori e famiglia sono il miglior ambiente per i 
bambini, specialmente per bambini così vulnerabili. 
Ma non possiamo lasciarli in questa condizione. 
Prendiamo in considerazione che loro vivono nella 
parte interna del villaggio, lontano dalla strada, il 
costo per la costruzione di due stanze con gabinetto 
cucina è approssimativamente di Euro 
5.000(cinquemila) Il fratello muratore di Porimol è in 
grado di finire il lavoro in 40 gg. Io so che le mie 
richieste sono grandi e continue, ma è a fin di bene, 
non di male. Quest’anno, malgrado il vostro generoso 
contributo, ci siamo trovate in difficoltà. Tuttavia 



cerchiamo di finire la casa in Kurseong, cominciare la ristrutturazione della nostra prima casa in Kurseong e 
costruire quelle due case per le famiglie del lebbrosario. Poi, senza accorgercene, abbiamo raggiunto il 
fondo del nostro conto in banca.. Io non sono una brava donna di casa ma…. Non mi dispero mai. Avviso 
qualcuno di voi, forse facendo disperare voi. La nostra principale preoccupazione è l’aver cura dei bambini 
di Flame of Hope così per ora non siamo capaci di cominciare questo urgente progetto senza il vostro aiuto. 

La richiesta è che , se ognuno contribuisce un 
po’, noi potremo avere la somma di cui 
abbiamo bisogno e vi assicuro che per quelle 
famiglie sarà davvero un sollievo. E’ molto più 
facile seguire i bambini disabili se le 
condizioni sono sufficientemente buone. Loro 
meritano condizioni umane. Qui hanno la 
tendenza di tenere i bambini disabili dentro 
casa e, preferibilmente, se possibile, negli 
orfanotrofi. Io posso vedere quanto questi 
bambini sono legati alle loro famiglie quanto i 
genitori che si preoccupano di loro.Loro 
sicuramente li amano ma pensano con ansia 
al loro futuro…possono solo pensare e 
sperare e pregare. La loro fonte di 
sostentamento è il fiume ma ora il Governo 
ha nuovamente bloccato gli scavi di sabbia e 
pietre così ancora una volta migliaia di 
persone sono private del loro sostentamento, 
compresa questa particolare famiglia. E la 
pioggia incessante si aggiunge alla loro 
miseria. Con mani giunte vi chiedo di 
promuovere questo progetto. Suppongo che 
in pochi giorni avremo il permesso di 
prendere i bambini e poi nel frattempo 
l’ideale sarebbe costruire la casa. 

Sotto includo i dati bancari per coloro che 
considerano favorevolmente questa richiesta……(so che tutti lo farete…la cifra non è importante…Dio farà i 
conti e portera’ la cifra che serve. 

 

Con cari saluti, sempre grati     La famiglia di Flame of Hope 
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